
POLO BOLOGNESE SBN  

Gruppo per la catalogazione semantica  

 

Verbale della seduta del 16.2.1998 (sede: CIB)  

Presenti: Franca Antonucci; Alarico Cionci; Raffaella Gaddoni; Carla Lazzari; Maurizio Montanari; Daniela 
Mori; Gloria Serrazanetti; Francesca Trombetti; Maurizio Zani.  

Assenti: Mirella Mazzucchi.  

Si approva il verbale della riunione precedente del Sottogruppo di catalogazione semantica relativo al 
trattamento semantico delle opere a livelli.  

Si esamina la situazione relativa all’uso delle sigle nazionali all’interno della classe 800. Alla discussione 
prende parte anche Daniela Mori, che si occupa per la Biblioteca comunale di Imola delle opere di narrativa 
e del loro legame con la classificazione decimale Dewey.  

L’uso delle sigle è stata una scelta di polo di alcuni anni fa prima della fusione con le biblioteche del mondo 
universitario, sulla base dell’esperienza del polo ravennate e in seguito ad una decisione presa all’unanimità 
dai componenti del polo bolognese. Le sigle usate, ricavate dalla Classificazione decimale Dewey e dalle 
sigle nazionali della Guida alla catalogazione in SBN, sono state posposte alle cifre dell’indice Dewey, per 
motivi meramente strumentali. Poichè la gestione informatizzata del numero Dewey non permetteva 
l’introduzione di lettere prima delle cifre, si è optato per questa scelta.  

Questa modalità di trattamento catalografico viene ora rimessa in discussione. La Biblioteca universitaria 
nella persona di Franca Antonucci si dichiara propensa all’abbandono delle sigle nazionali, alla stregua del 
comportamento di BNI. Non ritiene opportuno bonificare il catalogo cartaceo. Consiglia ai bibliotecari di 
Imola in particolare e, più in generale, ai bibliotecari del polo, di servirsi della Dewey con le sigle solo per la 
collocazione.  

Alarico Cionci segnala la ormai ricca presenza di notizie di polo collegate con simboli Dewey con sigle: 
pensare di intervenire ora su tutto il pregresso è inimmaginabile.  

Si propone di chiedere a Sandri se le sigle in oggetto possono essere anteposte alle cifre in modo 
automatico.  

Nel caso di una decisione che preveda l’abbandono delle sigle nazionali si immagina di poter utilizzare i 
descrittori per fornire informazioni adeguate agli utenti, secondo quanto proposto da Maurizio Montanari. Nel 
frattempo, siccome sull’uso dei descrittori non si è mai discusso, Gaddoni e Trombetti suggeriscono di 
contattare i bibliotecari della base ferrarese, visto che esiste un’analisi approfondita dell’argomento curata da 
Michele Bigoni.  

Per quanto riguarda il problema della fusione del Soggettario del CICU con il Soggettario F, che è stato 
preannunciato in sede di Commissione tecnica, questo è previsto per il prossimo periodo. Si considera di 
richiedere a Sandri, contestualmente con tale operazione, la cancellazione dei soggetti non collegati presenti 
in polo.  

Maurizio Zani relaziona sulla situazione delle voci di soggetto riguardanti in generale i computer. In polo la 
stratificazione è forte; compaiono sovrapposizioni dei termini microelaboratori ed elaboratori elettronici. In 
BNI la situazione non è uniforme: sono presenti entrambe le forme: "elaboratori" e "microelaboratori". La 
Enciclopedia italiana negli Aggiornamenti 1961-1978 presentava la voce "microelaboratori elettronici", nelle 
edizioni successive degli aggiornamenti poi abbandonata, a favore di un’unica voce: "elaboratori elettronici 
personali". Si propone di usare solo la espressione "elaboratori elettronici". Maurizio Zani segnala inoltre 
l’uso improprio ed eccessivo dell’espressione "Impiego in" posposta ad "Elaboratori elettronici". Per la 
prossima volta si decide di predisporre una griglia relativa al mondo dei computer, in base alla quale il 



sottogruppo prenderà posizione e comunicherà a tutti gli operatori della base bolognese come comportarsi 
nella creazione di soggetti di questo ambito.  

Si analizzano inoltre alcune voci di soggetto prodotte in polo negli ultimi tempi. Si coglie l’occasione per 
puntualizzare che, nel trattamento dei parchi, è necessario segnalare la denominazione precisa 
dell’Istituzione parco, solo se questa è formalizzata, altrimenti, in caso negativo si indicherà la voce "Parchi 
naturali" seguita dall’indicazione della località precisa, dell’area, della provincia o della regione sede del 
parco.  

Si decide inoltre di diffondere per iscritto a tutti i referenti e responsabili di polo le decisioni del sottogruppo 
catalogazione semantica.  

Si convoca la prossima riunione del Sottogruppo per lunedì 16 marzo 1998 alle ore 9 con il seguente ordine 
del giorno:  

- esecuzione di schiacciamenti di voci di soggetto identiche o simili;  

- presentazione delle stringhe di soggetto non rispondenti alle linee stabilite dal sottogruppo per la 
catalogazione semantica, create nel Soggettario F nell’ultimo periodo;  

- trattamento delle voci di soggetto relative agli elaboratori elettronici;  

- varie ed eventuali  

   

Proposta per le linee da inviare ai referenti di po lo SBN di Bologna affinchè siano 
rispettate dai catalogatori   

   
1. Catalogazione semantica per le monografie a live lli:   

Monografie superiori   
Alla monografia superiore viene comunque creata la rete di collegamenti con i soggetti e con la 
classe.  

Monografie inferiori   
Si soggetta la monografia inferiore quando il singolo volume tratti di uno specifico argomento distinto 
da quello della monografia superiore. Se la caratterizzazione del singolo volume è unicamente 
temporale o spaziale, non si dà luogo alla soggettazione per la monografia inferiore. Il bibliotecario 
avviserà gli altri catalogatori dell’introduzione dei nuovi legami.  
Se la monografia è reperibile in BNI o in BNCF, priva di soggetto, ma rientra nel caso suddetto, il 
bibliotecario si comporterà come già detto.  

Volumi privi di titolo significativo   
Nel caso di un W non si darà luogo alla catalogazione semantica. 

2. Catalogazione semantica relativa a opere sui com puter   
   

Si opta per utilizzare sempre la voce "elaboratori elettronici", in modo da garantire una 
metodologia di lavoro uniforme, in considerazione della situazione di polo non corretta, della 
presenza in BNI di due forme: "elaboratori" e "microelaboratori".  

Sulla base delle indicazioni provenienti dalla Enciclopedia italiana e dalle considerazioni e 
valutazioni del bibliotecario che più da vicino si occupa di opere relative a questo argomento, 
condivise dagli altri componenti del Sottogruppo Catalogazione semantica, si è presa la decisione in 
oggetto. 



   

Si introduce la voce Clonazione.   

Sviluppo sostenibile secondo le indicazioni di BNI non è introdotto nel nostro Soggettario.  

Per i documenti che trattano di Energie alternative,  in accordo con la BNI, si continuerà ad usare Fonti 
energetiche  ed Energia , oppure, per le specifiche fonti ed energie: Energia geotermica, idraulica, Sole - 
Energia .  

     

 


